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a)  Altezza massima degli edifici ml. 7.50; 
b)  Numero massimo dei piani compresi il piano terra: n° 2 ; 
c)  Distanza minima dai confini ml. 5.00, 
d)  Distanza frontale minima tra i fabbricati ml 10.00; 
e)  Distanza minima dalle strade 5 mt; 
f)   If = 0,60 

 

Gli standards di cui al D.M. 1444/68 sono definiti nella percentuale di 18mq /ab. 
 

 

 

 

 

 

 

AREE PEREQUATIVE 
 

1)  Le aree perimetrate nei distretti perequativi a norma dell’ art. 34 della LUR si attuano 
con relativo piano Attuativo convenzionato e/o schede di dettaglio planovolumetriche 
predisposte dall’Amm.ne  Com.le con il quale saranno precisati, in funzione degli 
obiettivi di Piano e delle condizioni oggettive delle aree,  le destinazione della parte 
pubblica del distretto. 

 

2)  In tali distretti le aree edificabili, libere o sottoutilizzate, disciplinate dall'indice di 
edificabilità, e le aree per l'armatura urbana, non ancora utilizzate ai fini previsti dal 
piano, hanno uno stesso indice base di edificabilità. 

 

3) Per le aree destinate all'armatura urbana tale indice è virtuale e non potrà essere 
effettivamente utilizzato nelle aree stesse, ma dovrà essere trasferito nelle aree 
edificabili dello stesso distretto o di altri distretti. 

 

A tale scopo, per queste ultime, oltre all'indice di base uguale a quello assegnato alle 
aree riservate all'armatura urbana, è fissato un indice massimo integrativo che potrà essere 
effettivamente utilizzato in più modi alternativi e/o complementari: 

a. mediante la cessione diretta, a titolo gratuito, di aree riservate all'armatura 
urbana, svuotate dei loro diritti edificatori, contestualmente al trasferimento della relativa 
volumetria in altri lotti edificabili, ad integrazione di quella già ivi realizzabile con l'indice 
base. 

b. mediante la cessione gratuita al comune di altri lotti edificabili di proprietà, come 
individuati dal piano, utilizzando la volumetria convenzionale privata attribuita dal piano per 
completare  la  volumetria  di  progetto  prevista  per  il  lotto  oggetto  dell'intervento  di 
edificazione; sui lotti edificabili ceduti, il Comune potrà consentire il trasferimento delle 
volumetrie convenzionali spettanti  a  proprietari di  terreni  le  cui  aree  di  proprietà  sono 
destinate dal piano ad uso pubblico o prevedere la realizzazione di interventi di edilizia 
pubblica; 

c. mediante la monetizzazione di una quantità corrispondente di aree. 
A tal fine il comune dovrà preventivamente valutare i valori di monetizzazione delle 

aree nei i distretti urbani sulla base dello stato di fatto e di diritto in cui le aree stesse si 
trovano al momento della formazione del Piano Attuativo. 

Le entrate, così ottenute potranno essere utilizzate esclusivamente per l’acquisizione 
eventualmente anche mediante esproprio, di aree riservate all'armatura urbana. 
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Naturalmente nei lotti edificabili la volumetria realizzabile non potrà comunque 
superare quella massima consentita dalla somma dell’indice di base e di quello 

integrativo, e comunque non è ammessa la realizzazione dell’aliquota di volumetria 

relativa al solo indice base. 
4)  Le  aree  già  edificate  con  volumetria  esistente  superiore  a  quella  realizzabile 

applicando l'indice di base, potranno conservare la volumetria già costruita anche in 
caso  di  interventi  di  sostituzione  edilizia  e/o  di  ristrutturazione  urbanistica,  se 
consentiti dalle Norme di Attuazione del Piano Attuativo. 

Tali aree, inoltre, se il volume edificato è inferiore a quello ammesso, potranno saturare 
l'indice massimo integrativo con le modalità e procedure prima descritte. 

 

 

 

 

Art. 34 - D.P.– Area Nuovo Impianto (Distretto Perequativo) 
(Con riferimento al D.M. 1444/68 - C) 

( DP1a-DP1b-DP2a-DP2b-DP3-DP4-DP5-DP8-DP9 ) 
1.  Regime d’Intervento di Nuovo Impianto 

 

2.  Regime d’uso prevalente: Uso insediativo - Residenziale e relativi Servizi (R); 
 

 

3.  Regimi d’Uso non consentiti: 
l’insediativo (R) le sottoclassi: R2, R3; 
per il produttivo (P)  le sottoclassi :P1.1; P5; P6; P7.2; P7.3;P7.4; P7.5; P7.8 ; P7.9; 
P7.10; da P8.3 a P8.6; P8.11; P8.12; P15;P16;P17; 
per l’uso culturale (T) le sottoclassi : T2.5; T2.6; T2.7; T2.8; T2.9; T2.10; T2.11 ; 
per l’uso infrastrutturale (TN) le sottoclassi : TN2; TN3; TN7 

 

4.  Nelle aree confermate  a Distretto Perequativo si sperimentano i sistemi perequativi 
orientati alle teorie della Perequazione Urbanistica ( art. 33 LUR ) applicata  ad aree 
già ricompresse nel vecchio PRG , con l’obbiettivo di limitare  gli effetti sperequativi 
delle precedenti previsioni. Si attribuisce un indice di Fabbricabilità territoriale, pari a 
0,60 ( di base) a cui si aggiunge un Indice Integrativo (0,40) o di più , secondo la 
prossimità del centro abitato. 

5.  Le nuove previsione si attuano mediante piani attuativi di iniziativa pubblica o privata 
che ai fini delle politiche perequative , devono prevedere la cessione gratuita al 
Comune del 20%  della Superficie  da destinare  ad alloggi o a servizi pubblici e/o di 
interesse pubblico , oltre gli standards previste dal D.M. 1444/68 . 

a)  Altezza massima degli edifici ml. 10.50; 
b)  Numero massimo dei piani compresi il piano terra: n° 3; 
c)  Distanza minima dai confini ml. 5.00, 
d)  Distanza frontale minima tra i fabbricati ml 10.00; 
e)  Distanza minima dalle strade 5 mt; 
f)   If = 1,00 

6.  Le aree di detta "zona" per quelle ricadenti negli areali R2 si richiama la 

procedura dell'art.18 del PAI; per le R3 si richiama la procedura dell'art.17. 
 

Gli standards di cui al D.M. 1444/68 sono definiti nella percentuale di 18mq /ab. 
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